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sportissima Dare un calcio alla sedentarietà
Dopoun2015bagnato,quest’anno lamanifestazionesegnaunnuovo record:oltre20.000 ipartecipanti
Dall’hockey subacqueoal cheerleading,passandoper il tiroe lebocce–Unviaggioattraverso ilTicino

viola maRtinelli

zxyUn’edizionedarecord.Sipuòdescriverecosì
la12. puntatadiSportissima–l’eventoorganiz-
zatodalDECSperpromuovere l’attività fisica –
che ieri, complice anche il bel tempo e le tem-
perature torride,hamesso inmotooltre20.000
persone nella Svizzera italiana: bambini, geni-
tori e nonni tutti assieme, appassionatamente.
Una cifra questa che posiziona il 2016 diretta-
mente in cima alla classifica, battendo i 13.000
partecipanti del 2014, e prendendo la rivincita
sulla pioggia che invece, l’anno scorso, aveva
messo a dura prova gli organizzatori. Dall’ar-
rampicataalminigolf,passandopoidallacorsa
d’orientamentoalnuoto,sonooltreuncentina-
io le discipline che sono state proposte, e noi,
curiosi, siamoandati adareun’occhiata.

«non chiamatelo sport per vecchi»
Prima tappa del nostro percorso le piscine co-
munali di Bellinzona, dove veniamo attratti da
unodegli sport piùantichi: le bocce. In campo,
concentratissimi inunasfidaall’ultimo«bocci-
no», due squadre di bambini. Uno di questi,
pur essendo alla sua prima esperienza, è un
verotalento.«Bravo,continuacosì.Devisapere
che lebocceportano fortuna», gli sussurrauno
spettatore che, scopriamo in seguito, è unodei
campionidelGSIB, ilGruppo sportivo integra-
todelbellinzonese. «Il bellodiquesto sport – ci
spiega Michele, uno dei monitori – è che tutti
possonopartecipare.Nonèunasfida trachiha
piùmuscoli e, soprattutto, non è uno sport per
vecchi.Quiacontareè laconcentrazione,saper
bilanciare la forza e calcolare la distanza. Ci
vuoleungrande impegno».
Dalmondodellebocceci spostiamoversouno
degli sport che più infiamma gli animi dei tici-
nesi: l’hockey. Solo che al posto di pattini e pa-
radenti, qui i giocatori indossano pinne e ma-
schera. «È una versione un po’ speciale – rac-
conta Silvania – perché si pratica sott’acqua,
con un dischetto di piombo che pesa almeno
sei chili». Muniti di guanti e bastoni decisa-
mente più corti, alcuni ragazzi provano a sfi-
darsi. Ma coordinare respirazione e gioco di
squadranonèfacile.«InTicinol’hockeysubac-
queo è poco conosciuto», continua la nostra
interlocutrice,«èarrivatodallaFranciaeorasta
lentamenteprendendopiede inSvizzera inter-
na. Ilnostroobiettivoèquellodiportarloanche
qui, a Sud delle Alpi, e creare una federazione
ticinese». «L’idea è interessante», ribadisce un
papà che osserva il figlio indossare le pinne,
«tanto con questo caldo le piste di ghiaccio si
sono allagate. Perché non provare qualcosa di
nuovo?».

Ragazza pon-pon? no grazie
Decise a far scoprire un nuovo volto della pro-
pria disciplina anche le Jaguars, l’unica squa-
draticinesedicheerleaders.Alla testadelgrup-
poc’èAzzurra,unagiovanedivent’anni schiet-
taediretta: «Nonsiamodelleragazzepon-pon.
Quello che facciamo è uno sport serio dove la
fiducia verso i tuoi compagni è alla base di tut-
to. Sfido chiunque a venire a fare un allena-
mento connoi. Vediamopoi chi ha imuscoli».
Istituita quattro anni fa, tra gli obiettivi dell’as-
sociazioneanchequellodiorganizzare ilprimo
campionato svizzerodi cheerleading inTicino,
magari giàper l’annoprossimo. «Ci sonoanco-
ra molti pregiudizi su questa disciplina», rac-
conta Claudia, presidente del sodalizio, «ed è
un peccato. Nella nostra squadra vantiamo
quattrouominimadevodire che all’inizionon
è stato facile. C’èmolta diffidenza e purtroppo
siassociaancora ilcheerleadingconlafiguradi
una donna, magari un po’ oca. Ma posso dire
che questi ragazzi hanno una gran tenacia e
forza di carattere. Perché nonostante le voci,
continuanoa farequellocheamano».

Con un occhio alle olimpiadi
Dalla capitale ci spostiamo infine a Lugano,
più precisamente allo stadio di Cornaredo. In
campo, due bambine tirano di scherma dan-
dosi battaglia conuna spadapiù lungadi loro.
«Eravamo venuti per scegliere uno sport da

In AzIone alcuni momenti della 12. edizione di sportissima,
svoltasi in sette località del cantone. L’appuntamento per il 2017
è in agenda per domenica 10 settembre.

(Foto Crinari e Zocchetti)

abbinare alla scuola», ci spiega la mamma,
«ora peròmia figlia vorrebbe farli tutti». Sfini-
to, poco più in là un papà rincorre il figlio che
sembra «non andaremai in deficit di energia.
Speravo di stancarlo per bene così stasera sa-
rebbe andato a letto senza fare storie», ci con-
fida, «ma temo che alla fine sarà lui amettere
a letto i genitori». Fatica e sudore aparte, «una
giornata così ci voleva», continua il nostro in-
terlocutore, «dopo i brutti fatti di cronaca è
importante far vedere che lo sport, quello ve-
ro, è divertimento. È stare bene assieme». Li
seguiamo fino allo stand di tiro, dove una fila
di partecipanti attende di poter provare «ad
essere come James Bond», come dice un ra-
gazzo. «La verità è che per praticare questo
sport ci vuole pazienza», spiegaMarianne, re-
sponsabile della formazione e monitrice da
oltre trent’anni. «Prima di vedere i risultati
passa del tempo. Da parte nostra, puntiamo
molto sul fattore sicurezza. Perché bisogna
capire cheavere inmanounapistolanonèun
gioco. Il tiro richiededisciplina, concentrazio-
ne».E seun tempoquestaattività veniva spes-
so associata al sesso forte, Marianne non ha
dubbi: «Queste differenze oggigiorno sono
andate scemando.Anzi, sonosempredipiù le
donne che si dilettanonel tiro. In fondo, basta
guardare alle Olimpiadi di Rio: chi è che ha
portato a casaunamedaglia?».

In cIFre

le pResenze
sono più di 20.000 le persone che
hanno preso parte alla 12. edizione di
sportissima, l’evento organizzato dal
decs per promuovere l’attività fisica.
L’anno scorso, la pioggia aveva obbli-
gato gli organizzatori a svolgere nume-
rose discipline al coperto. La manife-
stazione aveva tuttavia attirato 6.000
persone. nel 2014 i partecipanti sono
stati 13.000.

DisCipline e volontaRi
dal basket al calcio, passando per la
danza e la scherma sono più di un
centinaio le attività che quest’anno
sono state proposte dalle 180 società
sportive. senza dimenticare l’aiuto for-
nito dai 2.000 volontari.

le loCalità
sportissima ha messo in moto tutto il
cantone. Le attività si sono svolte a
bellinzona, biasca, capriasca, chias-
so, Lugano, mendrisio e tenero-con-
tra.
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